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La notte tra il 3 e il 4 luglio è la “Notte del Destino” in cui si 
commemora, con una veglia notturna di preghiera, la prima 
rivelazione del Corano, portato al Profeta, che stava digiunando,
dall’angelo Gabriele. 
E’ una notte in cui l’adorazione equivale a quella di 1000 mesi.

LAYLAT AL-QADR ISLAMICA

È  la prima  festa comandata dell’Islam, la festa della “Rottura del
digiuno”. Si celebra la fine del Ramadan con un rito d’adorazione a 
cui tutti devono partecipare. Si festeggia per tre giorni e parte del
tempo è dedicata alle visite a parenti e amici. I bambini ricevono 
doni e si mettono vestiti nuovi. 

AID EL FITR ISLAMICA

Festa del Dio dell’universo Sri Jagannath. È tradizione sfilare per le
strade con sontuosi e giganteschi carri. La celebrazione più imponente
si tiene a Puri, la città dove vi è il più antico tempio dedicato al Dio.

RATH YATRA INDUISTA
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È una festa all’interno di un lungo periodo tra luglio e agosto
caratterizzato da diverse e numerose cerimonie e processioni in 
Sri Lanka. In particolare a Kandi durante una sfilata di elefanti
riccamente addobbati e con giocolieri e musicisti, viene portata in
processione la reliquia del Sacro Dente di Buddha. 
La festa coinvolge anche i templi indù ed è occasione di incontro tra 
le tre principali religioni presenti: buddista, cristiana, indù.

ESALA PERAHERA BUDDISTA

Adattarsi all’ambiente / Adattare l’ambiente  

Gli esseri umani, partendo dall’Africa, nelle migrazioni che li hanno 
portati a popolare il pianeta hanno incontrato diversi ambienti a cui
hanno imparato ad adattarsi.
La storia ci racconta come è avvenuto questo adattamento in situazioni
ambientali estremamente diversificate: dalle foreste pluviali
dell’equatore, alle savane, ai deserti, ai climi temperati,
ai climi gelidi nelle vicinanze dei poli.
Anche la collocazione a quote diverse (montagne, vallate, pianure), 
la vicinanza o la lontananza da corsi d’acqua o dal mare hanno
determinato modalità diverse di adattamento.
Così abbiamo avuto ambienti con prevalenza di cacciatori/
raccoglitori e ambienti in cui gli esseri umani hanno privilegiato
l’agricoltura e l’allevamento.
Ciò ha determinato modalità diverse di insediamenti, 
di organizzazione sociale e di vita quotidiana, ma ha anche spinto 
i vari gruppi umani ad una conoscenza sempre più accurata del
territorio, dei cicli delle stagioni, delle piante, degli animali, e ad un
utilizzo di tecniche e di strumenti via via più efficaci per prelevare dalla
natura il necessario per vivere. Spesso si proteggeva ciò che serviva
alla vita anche con riti e vincoli religiosi.

LA CASCINA

Martina: “In cascina ci sono tante belle verdure e tanti animali che ci donano 
il cibo”.

Raffaella: “La cascina è bella perché puoi giocare con gli animali e dargli 
da mangiare”.

Andrea: “In cascina si possono accarezzare i conigli e i cani”
Adam: “È bello andare in cascina perché puoi accarezzare gli animali carini”.
Lurchiana: “Mi piace la cascina perché ci sono tanti animali bellissimi”.
Francesca: “In cascina puoi vedere gli animali e accarezzarli”.
Edoardo: “La cascina è bella perché ci sono le galline che covano le uova”.
Gabriele A.: “Mi interessano gli animali ed è bello potergli dare da mangiare”.
Maria: “Mi piace giocare e dare da mangiare a tutti gli animali”.
Noemy: “È bello poter fare il formaggio con il latte della mucca”.
Vanessa: “È interessante vedere l’orto dove crescono le verdure”.
Gabriele O.: “In cascina si possono osservare da vicino gli animali”.
Sofia: “Che bello guardare gli animali della fattoria mentre mangiavano!”
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AGOSTO

ASSUNZIONE/DORMIZIONE APOSTOLICA-CATTOLICA-ORTODOSSA

Giornata festiva che tradizionalmente rappresenta il centro delle
vacanze estive. Il termine “ferragosto” deriva dal latino feriae Augusti
(riposo di Augusto): indica una festività istituita dall’imperatore
Ottaviano Augusto nel 18 a.C.

FERRAGOSTO ITALIA

2016

Si ricorda che Maria, madre di Gesù Cristo, al termine della sua vita
terrena è stata assunta alla gloria del cielo, in anima e corpo, dove
risiede al fianco di Cristo. Per alcune chiese, in particolare quelle
ortodosse, si ritiene che proprio come Cristo è morto ed è stato
deposto nel sepolcro, per risorgere ed essere esaltato in cielo, così 
la sua santa Madre “si è addormentata”, ed è stata risuscitata da 
suo Figlio ed esaltata con Lui in cielo.

15

C’è un giorno all’anno in cui si arriva a consumare il 100% delle
risorse prodotte dai suoli e dalle acque della terra. Da quel giorno in
poi il mondo è in debito con la terra “consumando” direttamente il suo
capitale naturale. Nel 2015, il giorno del superamento nel mondo è
stato il 14 agosto, in Italia è stato il 6 aprile. Quale sarà nel 2016 il
giorno del superamento?

EVER OVER SHOOT DAY - GIORNATA DEL SUPERAMENTO14

15

Adattare l’ambiente / Adattarsi all’ambiente 
Se per millenni i gruppi umani hanno imparato (e in alcuni casi 
ancora imparano) ad adattarsi all’ambiente, gradualmente l’uomo 
ha incominciato ad adattare l’ambiente alle proprie esigenze.
Quelle che abbiamo conosciuto come le grandi civiltà sono state
caratterizzate dalla capacità di modificare l’ambiente attraverso la
realizzazione di grandi opere idrauliche, lo sviluppo dell’allevamento 
e dell’agricoltura e la realizzazione di infrastrutture sempre più
complesse (città, strade, porti, ecc.). 
Gli interventi sull’ambiente sono diventati così sempre più invasivi e
sono andati via via accentuandosi sia con l’aumentare del numero 
dei soggetti umani presenti sul pianeta, sia con il progredire nelle
modalità di organizzazione sociale che man mano l’uomo si è dato.
Con la rivoluzione industriale e le relative conquiste culturali,
scientifiche e tecnologiche, l’uomo ha imparato a piegare sempre 
più l’ambiente naturale alle sue esigenze spingendosi, in particolare
negli ultimi due  secoli, a produrre modificazioni e alterazioni nelle
condizioni della Terra, fino a intaccare i delicati equilibri degli
ecosistemi,  rendendo sempre più problematico il suo rapporto con
l’ambiente naturale da cui trae la sua unica speranza di
sopravvivenza.

19
È giorno di lutto e digiuno in ricordo della distruzione del Tempio di
Gerusalemme a opera dei Romani nel 70 d.C. La sinagoga viene
spogliata di tutti gli ornamenti. Il pasto che precede il digiuno
comincia con un piatto unico non di carne a simboleggiare il lutto 
e il conseguente esilio.

TISH’A’ BE AV EBRAICA

25 SRI KRISHNA JANMASHTAMI INDUISTA

Compleanno del dio Krishna, ottava reincarnazione di Vishnu. 
Le celebrazioni hanno inizio con bagni purificatori e preghiere. 
Durante il giorno, bande musicali sfilano per le vie delle città. 
I bambini, a gruppi, rappresentano episodi dell’infanzia del Dio. 
Il culmine della festa è alla sera, con la comparsa della luna, 
che simboleggia la nascita del Dio Krishna.



1
2
3
4
5
6
7
8
9

10
11
12
13
14
15
16
17
18
19
20
21
22
23
24
25
26
27
28
29
30

Gio �
Ven
Sab
Dom
Lun✹
Mar
Mer
Gio
Ven
Sab
Dom✹✹
Lun
Mar
Mer
Gio✹
Ven
Sab
Dom
Lun
Mar
Mer✹
Gio
Ven
Sab
Dom
Lun
Mar
Mer
Gio
Ven

2016SETTEMBRE

Festa di San Giovanni e capodanno per l’antico calendario copto in
Etiopia ed Eritrea. È tradizione visitare le case di amici e parenti,
scambiarsi gli auguri e festeggiare con un rito che prevede il salto 
di fuochi. 

Istituita dall’Assemblea Generale dell’ ONU nel 1981 allo scopo di rafforzare gli ideali di pace tra tutte le nazioni e i popoli, e per riflettere sulle irragionevoli
conseguenze, dal punto di vista morale, fisico e materiale, causate dalla guerra.

Cudus YoAnnes e CApodAnno 1733 COPTA

giornAtA internAZionAle dellA pACe

11

21

L’uso e l’abuso dell’ambiente 

Secondo un’esasperata visione antropocentrica, gli ambienti vengono 
distinti tra “utili” e “inutili” (per esempio: le aree umide). I primi sono
quelli che possono essere messi “a valore” attraverso il turismo e lo
sfruttamento delle risorse, i secondi devono essere riformati o
destinati a ricevere gli scarti del consumo umano. Così insieme ai 
non-luoghi, gli umani producono anche i non-ambienti: le discariche
più o meno abusive, le “terre dei fuochi”, le isole di immondizia 
negli oceani.  
L’accumularsi negli oceani, nei mari, nei suoli di masse di sostanze
tossiche altera la composizione delle acque e dei suoli non più 
adatti a sostenere la vita degli umani. Lo stravolgimento di intere 
regioni del globo, ha portato  alla scomparsa di interi habitat.
Eppure oggi si sono fatti grandi passi nella conoscenza scientifica 
degli ambienti, sia nei loro aspetti macroscopici (il ciclo dell’acqua, 
la composizione e le mutazioni degli elementi presenti nell’aria, gli
elementi del suolo e l’interazione tra i suoi componenti, i fenomeni
geologici, ecc.), sia nelle scoperte dell’infinitamente piccolo 
(per esempio della struttura del DNA). Ma queste conoscenze sono
ancora a disposizione di una minoranza e la consapevolezza dei 
limiti delle risorse non è ancora entrata a far parte della cultura di
grandi gruppi sociali, per cui non vi è ancora la disponibilità ad 
uno stile di vita ed un’economia che tengano conto di questi fattori.
Nonostante questo la Madre Terra ha ancora spazio per gli umani, 
se gli umani sapranno fare spazio nel cuore e nel pensiero per la 
Terra Madre.

5
È una delle feste induiste più popolari. Si festeggia Ganesh, il Dio 
con la testa d’elefante: il Dio della saggezza e della fortuna. 
Gli si offrono noci di cocco e dolcetti speciali. 
In corteo vengono portate immagini del dio che poi sono immerse
nelle acque di fiumi e mari.

gAnesh CAturthi INDUISTA

11
È  la seconda festa comandata dell’islam, la “Festa del Sacrificio”.
Ricorda il miracolo compiuto da Allah quando sostituì con un montone
Ismaele, figlio di  Abramo che stava per offrirlo in sacrificio. Dopo la
preghiera solenne della festa si sacrifica un ovino, una capra o un
bovino che sarà consumato il giorno successivo in un festoso e
sfarzoso pasto allargato a parenti, conoscenti, amici. Nessuno viene
escluso dal banchetto festivo e quanto non viene consumato
direttamente viene dato in dono per i poveri e i bisognosi.

Aid el Kebir ISLAMICA

“Festa di metà autunno”, ricorda la regina Chang’e, che per salvare 
il suo popolo dal marito, un re tiranno, si rifugiò sulla luna dopo aver
bevuto l’elisir della vita di cui era custode. È  tradizione contemplare 
la luna dove risiede la vita ed esporsi ai sui raggi per riceverne 
energia e longevità.

Zhongqiujie CINA15
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In questo giorno è usanza recarsi in montagna per apprezzare la
natura autunnale. Le montagne sono alte, e alto in cinese si
pronuncia gao. Anche i dolci in cinese hanno la stessa pronuncia,
così in quel giorno è tradizione mangiare dolci.

CHONGYANGJIE CINA

Primo giorno del mese di Muharram e capodanno del calendario
islamico. Si commemora il trasferimento del Profeta e della prima
comunità musulmana dalla Mecca a Medina, avvenuto nell’anno 622
d.C. (Egira), che segnò l'inizio di una nuova era e di un nuovo
calendario (lunare).

1° MUHARRAM - CAPODANNO 1438  ISLAMICA

Quindicesima giornata del dialogo cristiano-islamico.
GIORNATA DEL DIALOGO CRISTIANO-ISLAMICO ITALIA

Si ricorda l'inizio della riforma protestante con l'affissione delle 95 tesi di Lutero a Wittemberg, 31 ottobre 1517.
AFFISSIONE DELLE TESI DI LUTERO VALDESE
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L’ambiente matrice dell’uomo 

La Natura con i suoi fenomeni ha sempre impressionato i nostri 
antenati, che spesso hanno visto nelle rocce, nelle piante e negli 
animali una manifestazione del trascendente e un tramite con la
divinità. Da qui un atteggiamento di timore verso la Natura che 
doveva essere rispettata magari rendendo sacri e imponendo divieti
(tabù) su luoghi o elementi dell’ambiente. Per alcune culture è la 
Madre Terra che genera gli umani e ciò che serve agli umani.
Dall’Ambiente circostante prelevano solo ciò che è necessario per
vivere, “chiedendo” il permesso, “scusandosi” per il sacrificio 
imposto ad altri esseri viventi, e “ringraziando” per i doni ricevuti.
Anche le grandi civiltà del mondo antico riconoscono l’Ambiente 
che li ha generati, che li protegge e li fa forti. Riconoscono che la 
loro sopravvivenza e perfino la loro organizzazione sociale è legata 
ai fenomeni naturali (per esempio la piena del grande fiume che 
dona la terra fertile), per cui questi elementi della Natura diventano 
le divinità da venerare e i gesti della semina, del lavoro dei campi,  
del raccolto che sono la fonte del benessere della comunità vengono
sacralizzati.

Capodanno ebraico. È il giorno del ricordo della creazione del mondo.
Il suono del corno di ariete (shofar) richiama alla riflessione e alla
fedeltà a Dio. Inizia il periodo di 10 giorni di introspezione.

ROSH HA SHANA’ - CAPODANNO 5777 EBRAICA3-4

12
È un giorno a conclusione del periodo di penitenza iniziato con il
Capodanno. La ricorrenza richiede il digiuno e la preghiera.

YOM KIPPUR EBRAICA

16-23
Ricorda il quarantennale periodo intercorso tra l’uscita dall’Egitto e
l’arrivo in Terra Promessa, durante il quale il popolo ha viaggiato nel
deserto, e il sostegno dato da Dio al suo popolo. In questa occasione
si usa passare il maggior tempo possibile (prendere i pasti, sostare,
dormire ecc.) nelle capanne costruite con il tetto di frasche che lasci
intravedere il cielo in memoria della vita nomade e all'aperto. 

SUKKOTH EBRAICA

I musulmani sunniti ricordano il passaggio del Mar Rosso da parte 
di Mosè e degli israeliti. I musulmani sciiti ricordano il martirio di
Husseyn, figlio di Alì, nipote del profeta Muhammad. 
È  un giorno di digiuno.

ASHURA ISLAMICA11 

Festa tipica dei rom cristiano-ortodossi dell’area balcanica. È  tradizione
che il capofamiglia compia un rito con pane e vino, simbolo “dell’ ultima
cena di Gesù Cristo”.

PETKOVTSA ROM26-28

È una festa comune a tutto il variegato universo induista. È la festa delle luci e simboleggia la vittoria del bene sull’oscurità del male. 
Lumi di ogni genere vengono accesi per dare luce e le porte vengono lasciate aperte affinché la dea della fortuna e della prosperità possa entrare in casa.

DIWALI INDUISTA30

Per i Sikh è particolarmente importante perché si celebra la liberazione dal carcere del sesto guru, Guru Hargobind, dopo una lunga prigionia a causa della
sua testimonianza di fede. I Sikh si riuniscono per condividere un pasto collettivo e per ascoltare la lettura dei Testi Sacri. Fuochi d’artificio vengono esplosi 
a simbolo di libertà.

DIWALI SIKH30

Inizio del nuovo anno secondo un antico calendario lunare indù che data a partire dall’era Vikram iniziata con il regno del re Vikramaditya.
CAPODANNO VIKRAM 2073 INDUISTA31

I LUOGHI DEL CUORE

Ci sono dei luoghi che ti colpiscono come la freccia di 
Cupido, sono luoghi speciali, luoghi del cuore,
luoghi in cui stai bene, ognuno ha il suo, unico, diverso:
ha il profumo e il colore delle spezie del suo Egitto per Assar,
ha la morbidezza della valle delle lepri per Aldo,
ha il calore del sole del Marocco e dell’abbraccio della 
nonna per Doaa,
ha i mille colori del giardino della nonna in Russia per Nastia, 
ha il profumo della focaccia e della pizza pugliese per 
Romina e Francesco,
ha il viso del fratello in Equador per Francesca,
ha l’odore salmastro del mare e le mille sfumature di blu per 
Marialucia, Simone, Susanna ed Elena,
ha la musica delle onde che s’infrangono sulla spiaggia per 
Andrea,
ha la pace della benedizione del Papa per Giuditta,
ha il gusto della libertà per Sofia e Chiara,
ha il profumo di muschio e violette montane per Paola e Leo,
ha le urla degli stadi per Francesco,
ha i monumenti e i paesaggi inglesi per Fabio,
ha il profumo di lavanda della nonna siciliana per Cristiana,
ha l’emozione di una nuova amicizia per Simone,
ha la carezza del vento fresco di montagna per Greta,
ha il contatto con la natura per Eva.
Il mondo è tutto un luogo del cuore,
mille luoghi, mille emozioni, tanti incontri, tante scoperte,
per chi sa vedere con gli occhi del cuore.
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2016NOVEMBRE
Vengono ricordati tutti i Santi.

OGNISSANTI ANGLICANA - CATTOLICA - APOSTOLICA

È il giorno dedicato ai morti: si visitano i cimiteri e si adornano come
non mai le tombe con fiori e le si illuminano con ceri e candele.

DEFUNTI ANGLICANA - CATTOLICA

Nel 1989 è stata approvata dalle Nazioni Unite una Convenzione Internazionale dei Diritti dell’Infanzia che sancisce, per i minori, tutti i diritti fondamentali 
e sottolinea l’importanza di un’infanzia rispettata e serena.

Istituita, nel 1999, dall’Assemblea Generale dell’ONU, ricorda il brutale assassinio del 1960 delle tre sorelle Mirabal, considerate esempio di donne
rivoluzionarie per l’impegno con cui tentarono di contrastare il regime di Rafael Leónidas Trujillo (1930-1961), il dittatore che tenne la Repubblica
Dominicana nell’arretratezza e nel caos per oltre 30 anni. La violenza sulle donne è ancora un problema dalle proporzioni catastrofiche che va combattuta
ogni giorno, in ogni parte del pianeta.

GIORNATA INTERNAZIONALE DEI DIRITTI DEI BAMBINI

GIORNATA INTERNAZIONALE CONTRO LA VIOLENZA SULLE DONNE
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La scissione tra l’Umano e la Natura 

Nell’antichità con l’agricoltura e l’allevamento sistematico del 
bestiame si ha un cambiamento radicale nella vita di molti gruppi
umani: nascono nuove forme di aggregazione e di organizzazione
sociale che danno origine alle città.
È in questa fase che inizia la separazione tra l’Umano e la Natura.
L’uomo si riconosce sempre meno come parte della Natura, 
si comincia a distinguere ciò che è domestico da ciò che è 
selvaggio; soprattutto in Occidente la natura diventa ostile, luogo 
di pericolo per gli umani e a volte dimora del Male.
Ciò è durato per molti secoli, fino alla rivoluzione industriale, 
quando la Natura e l’Ambiente vengono riscoperti, ma non più con
atteggiamento di rispetto e di prelievo limitato, ma come beni 
illimitati da cui trarre le risorse da porre al servizio dell’industria 
a beneficio di una piccola parte dell’umanità, mentre il resto del 
mondo, colonizzato da chi aveva il potere, diviene zona di
accaparramento di risorse naturali lasciate “inutilizzate dai selvaggi”.
Questa scissione tra l’Umano e la Natura è una delle cause della
divisione tra ricchezza e povertà, tra guerra e pace, tra distruzione
dell’Ambiente e rispetto per la Natura. 
Forse è da questo non riconoscerci più come parte dell’ambiente
naturale che nasce il dubbio sulla possibilità di sopravvivenza della
specie umana sul nostro pianeta.
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2016DICEMBRE

Si ricorda la nascita di Gesù Cristo. Nei paesi cattolici si usa allestire 
il presepe. In tutta Europa l’abete è considerato l’albero natalizio in
quanto rappresenta la manifestazione del divino. È la festa dei 
bambini che l’attendono con ansia, nell’aspettativa di ricevere doni. 

nAtAle ANGLICANA - CATTOLICA - EVANGELICA

Si ricorda il primo martire della cristianità.
s. stefAno ANGLICANA - CATTOLICA

È la “Festa delle Luci” in ricordo della purificazione e nuova 
dedicazione del Tempio di Gerusalemme dopo la sua profanazione
causata dagli Ellenici nel 164 a.C. Per 8 giorni si accende una 
candela aggiungendone una per ogni sera sullo speciale candelabro 
(Hanukkia). Il rito è a ricordo del ritrovamento di un vaso d’olio rituale
che aveva permesso al candelabro di illuminare miracolosamente per
un’intera settimana il Tempio.

HANUKKAH EBRAICA

Celebra la ricorrenza del 10 dicembre 1948, data in cui l’Assemblea
Generale delle Nazioni Unite adottò la Dichiarazione Universale dei
Diritti dell’Uomo. È un’occasione per ribadire l’obiettivo comune del
perseguimento della pace tra i popoli attraverso la difesa dei diritti
umani.

Si celebra il dogma (verità di fede) della concezione di Maria, madre
di Gesù, senza il “peccato originale” cioè la colpa che ogni essere
umano porta con sé alla nascita.

IMMACOLATA CONCEZIONE CATTOLICA
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GIORNATA INTERNAZIONALE DEI DIRITTI UMANI

Si ricorda l’arrivo in Sri Lanka della talea dell’albero dove il Buddha
ebbe l’Illuminazione. L’albero è tuttora vivente nella città santa di 
Anuradaphura.

unduvAp BUDDISTA

Momento per la presa di coscienza sul difficile, lungo e a volte 
tortuoso viaggio del migrante alla ricerca di un luogo dove poter 
vivere in modo dignitoso. Giornata per riflettere sul tragico destino
delle “vittime dei viaggi della speranza”, sulle tante persone che 
hanno perso la vita nel tentativo di attraversare un mare, un confine.

GIORNATA INTERNAZIONALE DEL MIGRANTE4
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Noi responsabili dell’ambiente/degli ambienti 

Siamo giunti ad un punto in cui non è più possibile ignorare la 
gravità del problema ambientale. Si è sprecato tanto tempo ed ora 
non solo le conoscenze scientifiche, ma anche la percezione e il 
buon senso comune rendono evidenti le problematiche legate
all’inquinamento dell’aria e dell’acqua; all’aumento della temperatura
con le relative conseguenze di desertificazione di vaste aree prima 
fertili oltre che di mutamenti nella flora e nella fauna; allo spreco del
suolo, dell’acqua, degli alimenti; alla produzione in continuo aumento
di rifiuti industriali e domestici; alla galoppante diminuzione della
biodiversità; ecc.
Davanti a noi si apre un bivio e la scelta della strada da percorrere può
essere determinante per il futuro del pianeta.
È innanzitutto indispensabile prendere coscienza che noi umani siamo
parte dell’ambiente e che la nostra sopravvivenza è legata allo stato di
salute del nostro Pianeta, che è unico a nostra disposizione e le cui
risorse non sono infinite. Ancora. Dobbiamo essere consapevoli che 
non siamo i padroni dell’ambiente, ma che La Madre Terra ci è stata
data in prestato dalle generazioni future, perché la riconsgniamo
integra e, se è possibile, migliore.
Infine. Dobbiamo avere la percezione che tutte le specie viventi hanno
vissuto e vivono in armonia con l’ambiente ed è solo degli umani la
possibilità di stravolgere i delicati equilibri della Natura.
Anche il fenomeno delle grandi migrazioni, che tanto ci preoccupa,
evidenzia in modo drammatico le conseguenze dell’accaparramento
delle risorse che per secoli i paesi tecnologicamente più avanzati 
hanno messo in atto nei confronti dei paesi poveri ma ricchi di 
materie prime, e solo un’equa distribuzione delle risorse e un loro 
uso sobrio ed oculato può dare una risposta a questo grave problema
Allora il futuro è nelle nostre mani: nella volontà e nell’intelligenza 
dei governanti e dei responsabili dell’economia e dell’industria, ma
anche nei piccoli gesti che ognuno di noi compie tutti i giorni, per 
fare in modo che la Madre Terra sia il luogo del cuore di tutti noi.

Si commemora il giorno della nascita del Profeta Muhammad. 
È  un giorno nel quale è tradizione indossare abiti nuovi e donare 
ai bambini dolci o denaro.
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